
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 780 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione dei criteri e delle modalità attuative per la concessione di contributi relativamente ad 
investimenti materiali o immateriali nelle aziende agricole attive nella produzione agricola primaria, - 
articolo 27 "Iniziative di agriturismo, pescaturismo e ittiturismo" della Legge provinciale 28 marzo 
2003, n. 4 (Legge provinciale in materia di agricoltura).  

Il giorno 14 Maggio 2021 ad ore 14:47 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
STEFANIA SEGNANA
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE MATTIA GOTTARDI
ACHILLE SPINELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

La pandemia di COVID-19, diffusa a partire dal 2019 in tutti gli Stati membri dell'Unione, non solo 
costituisce una grave emergenza sanitaria per  i  cittadini e le  società,  ma ha anche assestato un 
durissimo colpo alle economie del mondo e dell'Unione, per cui si è resa necessaria una risposta 
economica coordinata degli Stati membri e delle istituzioni dell'UE per attenuare le ripercussioni 
negative sull'economia dell'UE.

Con  Comunicazione  della  Commissione  europea  2020/C  91  I/01  è  stato  istituito  il  “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19”, in esecuzione del quale lo Stato italiano ha adottato il Decreto Legge 19 maggio 2020 
n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”.  Nel  testo  del  Decreto  Legge, 
convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77, è stato stabilito che le Regioni e le 
Province autonome possono adottare misure di aiuto a valere sulle proprie risorse fino a un importo 
di 800.000,00 Euro per impresa, salvo diversi limiti.

Lo Stato italiano ha notificato all’Unione Europea un regime di aiuto, costituito dal Decreto Legge 
n. 34/2020 art. dal 54 al 61 (cd. Regime ombrello”), per il quale la Commissione Europea non ha 
sollevato  obiezioni  in  merito,  ed ha  provveduto  a  registrarlo  con  il  numero  SA.57021.  Con 
successive modifiche tale aiuto è stato ampliato anche alle  piccole e micro imprese in stato di 
difficoltà  e  la  sua  efficacia  è  stata  prorogata  dal  31  dicembre  2020  al  30  giugno  2021 come 
autorizzato dalla Commissione con aiuti SA.58547 e SA.59655.

Con Decisione n. C(2021) 564 del 28 gennaio 2021, visto il perdurare dello stato di emergenza in 
tutta Europa, la Commissione ha modificato ulteriormente il Quadro temporaneo intervenendo, tra 
l’altro, sulle misure temporanee in materia di aiuti di Stato di cui al capoverso 3, innalzando da 
800.000,00 € a 1.800.000,00 € l'importo complessivo massimo di aiuto concedibile per impresa. Nel 
medesimo atto è stata altresì prorogata dal 30 giugno al 31 dicembre 2021 l’efficacia degli aiuti di 
Stato autorizzabili ai sensi del Quadro temporaneo.

Con Decisione della Commissione C(2021) 2570 final del 9 aprile 2021 è stato prorogato al 31 
dicembre 2021 il sopra citato Regime Ombrello.

La Provincia di Trento ha, a sua volta, attuato una serie di misure per contrastare l’effetto della crisi, 
adottando, tra l’altro, la legge provinciale 13 maggio 2020 n. 3 (Ulteriori misure di sostegno per le 
famiglie, i lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
conseguente variazione al bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi 
finanziari 2020 – 2022). Attraverso l’articolo 3 “Disposizioni generali in materia di aiuti di Stato” di 
tale  legge  provinciale,  è  stato  inoltre  stabilito  che,  se  compatibile  con  la  disciplina  statale  ed 
europea in materia di aiuti di Stato, la Giunta provinciale con propria deliberazione può “dare un 
temporaneo  nuovo  inquadramento  ai  regimi  di  aiuto  disciplinati  dalla  normativa  provinciale 
vigente, anche in deroga alla normativa provinciale di riferimento”, purché sia indicato “il periodo 
di  applicazione,  la  nuova  disciplina  europea  applicata  e  le  relative  condizioni  di  compatibilità 
previste o autorizzate dalla Commissione europea”.

Come sottolineato nei paragrafi precedenti, le diverse misure di contenimento del virus COVID-19, 
adottate a livello provinciale e nazionale, ma anche da tutti gli Stati membri dell’Unione europea, 
hanno avuto un impatto immediato e negativo sulle attività economiche, in particolare sulle piccole 
e medie imprese. Anche il settore agrituristico ha subito una perdita di liquidità dovuta al calo di 
fatturato per le misure di contenimento: per tale motivo si rende necessario attivare un sostegno per 

RIFERIMENTO : 2021-S164-00418Pag 2 di 5 
Num. prog. 2 di 15 



rilanciare il settore, migliorandone la qualità, al fine di promuovere la ripresa economica.

L’articolo  27  della  legge  provinciale  28  marzo  2003,  n.  4  (Legge  provinciale  in  materia  di 
agricoltura),  dedicato all’agevolazione di  “Iniziative di  agriturismo,  pescaturismo e ittiturismo”, 
prevede,  tra  l’altro,  la  possibilità  di  concedere  un  contributo  per  l'acquisto,  l'ampliamento,  la 
sistemazione dei locali e delle strutture necessari per lo svolgimento delle attività agrituristiche e 
per  l'organizzazione  di  attività  ricreative  e  didattico-culturali  nell'ambito  dell'azienda,  comprese 
quelle per il benessere della persona ai soggetti che già svolgono attività agrituristica ai sensi della 
legge provinciale 30 ottobre 2019, n. 10 (legge provinciale sull'agriturismo 2019). Le agevolazioni 
previste da tale articolo sono concesse applicando la normativa europea relativa agli aiuti di Stato di 
importanza minore (de minimis). 

Gli interventi finanziari attuati dalla Provincia nell’ultimo decennio a favore dell’agriturismo hanno 
adottato criteri di priorità ampi e trasversali, risultando in questo modo efficaci per stimolare la 
crescita del settore agrituristico. Tale crescita, in termini soprattutto di nuovi esercizi, ha portato 
all’affermazione di strutture eccellenti dal punto di vista qualitativo. Peraltro, giunti a questo punto, 
diviene  prioritario  investire  sulla  riqualificazione  delle  strutture  esistenti,  in  modo  da  poter 
riqualificare e rilanciare l’offerta complessiva dopo le chiusure connesse alla pandemia da Covid e 
anche alla luce della nuova normativa in materia di agriturismo

Il regime d’aiuto stabilito con il presente provvedimento è quindi istituito nel rispetto del “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19”, ed è conforme agli artt. 54 e 61 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in 
legge,  con modificazioni,  dalla Legge 17 luglio 2020, n.  77 ed è coerente con quanto previsto 
dall’articolo 3 della legge provinciale n. 3/2020, con validità dalla data del presente provvedimento 
fino al 31 dicembre 2021.

Il presente bando intende intervenire per favorire il miglioramento qualitativo degli esercizi esistenti 
e  si  focalizza  sulla  riqualificazione  degli  stessi  nelle  sue  diverse  accezioni:  ristrutturazione, 
ammodernamento,  ampliamenti  “qualitativi” (senza aumento della ricettività o dei posti  tavola), 
rinnovo dell’arredamento e dell’attrezzatura,  qualificazione o realizzazione di spazi esterni,  sale 
degustazioni e didattiche, punti vendita dei prodotti.

Si propongono in allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, i criteri 
di attuazione dell’articolo 27 della l.p. 4/2003, improntati alla massima semplificazione:

• criteri di priorità semplici ed oggettivi per una concessione degli aiuti in tempi rapidi e per 
uno stimolo all’economia trentina;

• diminuzione  della  documentazione  a  supporto  delle  iniziative  programmate,  tra  cui 
l’adozione di una scheda tecnica in sostituzione dei computi metrici estimativi delle opere e 
e di un preventivo invece di tre per il finanziamento di impianti, arredi ed attrezzature;

• valutazione della congruità basata sui costi parametrici;

• presentazione  delle  domande  solo  via  PEC  per  una  gestione  digitale  delle  pratiche 
agevolative.

Il capitolo 500551 prevede per l’esercizio finanziario 2021 una disponibilità di risorse che possono 
essere  utilizzate  al  finanziamento  dei  contributi  previsti  dal  citato  art.  27  della  l.p.  4/2003, 
prenotando la spesa di Euro 2.500.000,00 sull’esercizio finanziario 2021.

Tutto ciò premesso,
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LA GIUNTA PROVINCIALE

• udita la relazione;
• visti gli atti citati nella premessa;

• visti  i  pareri  positivi  delle  strutture  provinciali  competenti,  rilasciati  in  conformità  alla 
deliberazione della Giunta provinciale n. 6 del 15/01/2016 e ss.mm.;

• visto il Decreto legislativo 118/2011;

• all’unanimità di voti legalmente espressi,

DELIBERA

1. di approvare, per l’anno 2021, i “Criteri per la concessione dei contributi previsti dall’art. 27 
(Iniziative di agriturismo, pescaturismo e ittiturismo) della l.p. 4/2003 (legge provinciale in 
materia  di  agricoltura)”,  riguardanti  investimenti  di  riqualificazione  delle  attività 
agrituristiche, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire che tali contributi sono concessi ai sensi degli artt. 54 e 61 del del decreto legge 
19 maggio 2020 n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 
77, in applicazione della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final - 
"Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 
emergenza del COVID-19 e ss.mm e in conformità all’art. 3 della l.p. 3/2020 e all’art. 27 
della l.p. 4/2003;

3. di dare atto che i criteri hanno validità fino al 31 dicembre 2021 e quindi la concessione dei 
contributi potrà essere effettuata fino a tale data;

4. di disporre che le domande di contributo dovranno essere presentate dalla data del presente 
provvedimento al 15 agosto 2021, utilizzando la modulistica adottata con determinazione 
del dirigente del Servizio Agricoltura, che sarà resa disponibile sul sito internet istituzionale 
della Provincia;

5. di destinare l’importo di euro 2.500.000,00 a favore dei contributi previsti dall’art. 27 della 
l.p. 4/2003 prenotando la somma di Euro 2.500.000,00 sul capitolo 500551 dell’esercizio 
finanziario 2021 sulla base della presunta esigibilità della spesa;

6. di  stabilire  che  con  successivi  provvedimenti  del  dirigente  del  Servizio  Agricoltura  si 
provvederà all’approvazione della graduatoria, alla concessione dei contributi e all’impegno 
dei fondi sul capitolo 500551 dell’esercizio finanziario 2021;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet istituzionale della 
Provincia autonoma di Trento.
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Adunanza chiusa ad ore 16:25

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Articolo 27 della L.p. 4/2003 - Criteri attuativi riqualificazione attività agrituristiche

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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Allegato parte integrante
CRITERI ATTUATIVI DELL’ARTICOLO 27 DELLA LEGGE PROVINCIALE 28 MARZO 2003, 
N. 4

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

CRITERI ATTUATIVI DELL’ARTICOLO 27 DELLA LEGGE 
PROVINCIALE 28 MARZO 2003, N. 4

Articolo 27 “Iniziative di agriturismo, pescaturismo e ittiturismo”
Investimenti di riqualificazione delle attività agrituristiche
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1. CAMPO DI APPLICAZIONE
1. I presenti criteri  stabiliscono i termini e le modalità di  agevolazione ai sensi dell’articolo 27 
“Iniziative di agriturismo, pescaturismo e ittiturismo” della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 e 
ss.mm.ii.  (di  seguito  “legge  provinciale”),  relativamente  alle  agevolazioni  per  investimenti  di 
riqualificazione delle attività agrituristiche. 

2. SOGGETTI BENEFICIARI:

I beneficiari devono rispettare i requisiti soggettivi per l’esercizio dell’attività agrituristica previsti 
dall’art. 4 della Legge provinciale 30 ottobre 2019 n. 10.

Sono soggetti beneficiari, ai sensi dell’articolo 2 della L.p. 4/2003:
- lettera a) imprese agricole singole, come individuate dalla normativa statale e provinciale 

vigente;
- lettera b) le società costituite per la conduzione di imprese agricole come individuate alla 

precedente lettera a)
- lettera  d)  le  cooperative  agricole  e  le  cooperative  di  raccolta,  trasformazione  e 

commercializzazione di prodotti agricoli e i loro consorzi, che risultino iscritti nel registro 
delle cooperative della provincia di Trento di cui alla legge regionale 29 gennaio 1954, n. 7 
(Vigilanza  sulle  cooperative),  autorizzate  allo  svolgimento  dell’attività  di  agriturismo ai 
sensi della legge provinciale sull’agriturismo.

L'aiuto non può essere concesso a imprese che si trovavano già in difficoltà al 31 dicembre 2019. In 
deroga,  gli  aiuti  possono essere concessi  alle microimprese o alle  piccole imprese (ai  sensi del 
regolamento generale di esenzione per categoria) che risultavano già in difficoltà al 31 dicembre 
2019,  purché  non  siano  soggette  a  procedure  concorsuali  per  insolvenza  ai  sensi  del  diritto 
nazionale e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o altri aiuti per la ristrutturazione.

3. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ PER TUTTI GLI INVESTIMENTI

Gli  interventi  proposti  devono  rispondere  a  criteri  di  razionalità  e  funzionalità  in  relazione 
all’attività svolta.

a) sono ammissibili le iniziative avviate e le spese sostenute successivamente alla presentazione 
della  relativa domanda di  agevolazione.  Sono comunque considerate  ammissibili  le  spese 
tecniche sostenute dal beneficiario nei 12 mesi antecedenti la presentazione della domanda;

b) fatto  salvo  quanto  previsto  dalla  normativa  urbanistica,  per  le  opere  è  richiesta  la  piena 
disponibilità dell’immobile o dei terreni che devono essere già adibiti all’attività agrituristica:
• a titolo di proprietà o di altro diritto reale in capo all’impresa richiedente o ai soci o ai 

coadiutori familiari ai sensi dell'art. 230 bis del Codice civile;
• a titolo negoziale con contratto registrato (affitto, locazione o concessione, comodato) in 

capo all’impresa  richiedente,  con l’autorizzazione  del  proprietario  ad  eseguire  i  lavori 
(fatte salve le disposizioni di cui alla legge 203/82 e ss. mm. ii. in materia di patti agrari).  
Il  contratto  di  comodato  non  è  titolo  idoneo  in  caso  di  ampliamenti  volumetrici  e 
trasformazioni d’uso. Il contratto che conferisce la disponibilità a titolo negoziale deve 
avere scadenza non anteriore alla scadenza del vincolo di destinazione di cui all’articolo 6 
comma 1 della legge provinciale n. 4/2003, fatta eccezione per le attività realizzate nelle 
malghe;

c) qualora richiesto per realizzare le opere previste, è necessario il possesso del titolo urbanistico 
in corso di validità per dimostrare la cantierabilità dell’intervento;
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d) sono ammissibili le iniziative e le spese sostenute dal beneficiario mediante bonifico bancario 
o postale o mediante RIBA, su c/c intestato al beneficiario. Il conto corrente può essere anche 
cointestato purché lo sia con un familiare che non ha un’impresa agricola;

e) sono ammissibili le fatture riportanti su ciascuna il Codice Unico di Progetto (CUP), con le 
modalità stabilite al successivo punto 3.2;

f) in caso di iniziative comprendenti anche investimenti non ammissibili ai sensi di questi criteri, 
sono ammissibili  i costi destinati esclusivamente alle iniziative di cui al successivo punto 3.1;

g) è obbligatorio stipulare una polizza assicurativa che copra danni da incendio e calamità per 
investimenti superiori ai 25.000 Euro; il richiedente dovrà mantenere la copertura assicurativa 
per  una  durata  minima  di  10  anni  a  partire  dall’anno di  presentazione  della  domanda di 
liquidazione. In caso di mancato rispetto di tale obbligo, si procede alla revoca del contributo 
e al recupero delle somme, maggiorate del tasso di interesse legale in vigore, in proporzione al 
periodo di mancato rispetto del vincolo.

3.1 COSTI AMMISSIBILI
Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di iniziativa:

a) interventi di miglioramento dell’alloggio dell’ospite e delle unità abitative dotate di cucina e 
angolo cottura (appartamenti): riqualificazione, ristrutturazione, ammodernamento e rinnovo 
delle unità abitative e dei servizi igienici,  nonché delle piazzole per le strutture ricettive 
all’aperto; ampliamenti volumetrici edilizi che non comportino un incremento del numero 
degli ospiti, anche solo il rinnovo dell’arredamento,  incluso l’acquisto di materassi, tende e 
corpi illuminanti;

b) interventi  di  miglioramento  e  di  riorganizzazione  degli  spazi  esistenti  destinati  alle  sale 
comuni  in  cui  si  svolge  l’attività  agrituristica:  riqualificazione,  ristrutturazione, 
ammodernamento  e  rinnovo  degli  spazi  interni  e  delle  sale,  nonché  di  spazi  ad  esse 
funzionali quali cucina, servizi igienici comuni, celle frigo, ripostigli, depositi/magazzini, 
lavanderia ecc.  Sono compresi anche ampliamenti volumetrici edilizi, purché non collegati 
ad  un  incremento  del  numero  degli  ospiti  nella  ricettività  o  nei  posti  tavola  nonché 
l’arredamento e le attrezzature;

c) interventi  di  miglioramento  degli  spazi  finalizzati  ad  offrire  servizi  complementari 
nell’ambito dell’attività agrituristica: sala degustazioni, punto vendita, sala didattica, bagni 
di  fieno o attività di  benessere collegate all’utilizzo di prodotti agricoli  propri,  dotazioni 
sportive ricreative, colonnine di ricarica per veicoli e bici elettriche, spazi espositivi, locali 
per il deposito di sci, bike o per attività sportive, ecc.  Sono compresi anche ampliamenti 
volumetrici nonché l’arredamento e le attrezzature ivi compresi i software informatici.

d) interventi  di  riqualificazione  generale:  sistemazioni  facciate,  riqualificazione  energetica 
dell’edificio,  parcheggi,  interventi  di  riqualificazione  o  realizzazione  di  spazi  esterni, 
investimenti in fonti di energia rinnovabili per le esigenze aziendali;

e) sono ammissibili le spese generali collegate ai costi eleggibili nel limite massimo del 12%, 
delle spese ammissibili sulle opere, secondo le seguenti articolazioni:
− spese tecniche  (inclusi  contributi  previdenziali)  massimo 8% delle  spese ammissibili 

sulle opere;
− in  caso  di  presentazione  del  Progetto  Sicurezza  dette  percentuali  possono  essere 

aumentate di 2 punti percentuali;
− sono altresì ammissibili ulteriori spese per perizie geologiche, perizie per inquinamento 

acustico, ecc..

In sede di istruttoria di liquidazione finale non si procede al ricalcolo del rispetto dei massimali di 
cui alla precedente lettera e) se non intervengono varianti o stralci significativi rispetto al progetto 
ammesso a contributo; in ogni caso le spese  generali  complessive non possono superare il 12% 
delle spese ammesse a liquidazione per le opere.
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3.2. ATTRIBUZIONE CODICE CUP (Codice unico di progetto)

Il codice CUP viene attribuito dalla struttura provinciale competente in materia di agricoltura in fase 
di presentazione della domanda.
Tale codice dovrà risultare inserito su tutte le fatture e su tutti i documenti di pagamento.
Per  i  documenti  eventualmente  emessi  in  data  antecedente  alla  data  di  ricevimento  della 
comunicazione del CUP e  per altri documenti privi, per errore materiale, delle indicazioni di cui 
sopra, è ammessa la riconciliazione riportando un’aggiunta manuale sulla fattura (sulla stampa del 
file XML se si tratta di fattura elettronica) e allegando dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
indicando gli  estremi della fattura,  l’importo e la tipologia di iniziative realizzate collegate alla 
fatturazione e il codice cup assegnato per tali iniziative. Nel caso di fattura pagata, indicare anche 
gli estremi del pagamento effettuato e relativi estremi di tracciatura.

4. SPESE NON AMMISSIBILI:
Non sono ammissibili:

a) l’acquisto di terreni e di edifici;
b) gli alloggi del gestore o del personale;
c) beni mobili usati;
d) personale computer e portatili, telefoni mobili, tablet, video e stampanti;
e) suppellettili, stoviglie, tovagliame, copriletti, coperte, cuscini, piumini, trapunte, lenzuola, 

beni di consumo;
f) opere eseguite, fatture e/o pagamenti effettuati prima della data di presentazione della 

domanda fatta eccezione per le spese tecniche;
g) manutenzioni ordinarie;
h) fatture non intestate al beneficiario o prive delle specificazioni indicate al punto 3 lettera e);
i) pagamenti non effettuati direttamente dal beneficiario oppure effettuati con modalità di 

pagamento diverse da quelle indicate al punto 12;
j) IVA e altri oneri fiscali, oneri accessori (quali ad esempio interessi passivi, spese bancarie o 

postali per bonifici e RIBA);
k) investimenti effettuati in economia con manodopera propria.

5. LIMITI DI SPESA E DI CONTRIBUTO, CUMULABILITÀ, LIVELLO AGEVOLATIVO

1. La  spesa  minima  ammissibile  per  ciascuna  domanda  è  10.000  euro,  anche  in  fase  di 
liquidazione del contributo.

2. Il contributo massimo concedibile è 70.000 euro.
3. Il livello di agevolazione in rapporto alla spesa ammessa è pari al 60%, in virtù della deroga 

consentita dall’art. 3, comma 3 della L.p. 3/2020.

Per quanto riguarda il  cumulo gli  aiuti,  compresi  quelli  concessi  da altri  soggetti,  non possono 
superare l'importo complessivo di 1.800.000 euro, secondo quanto previsto dal Quadro temporaneo.
Come indicato dal paragrafo 20 del Quadro temporaneo, le misure temporanee di aiuto possono 
essere cumulate conformemente alle disposizioni di cui alle sezioni specifiche del Quadro stesso. In 
particolare,  le  misure  temporanee  di  aiuto  possono  essere  cumulate  con  gli  aiuti  previsti  dai 
regolamenti  «de minimis»  o dai  regolamenti  di  esenzione per categoria  a condizione  che siano 
rispettate le disposizioni e le norme relative al cumulo previste da tali regolamenti.
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6. PRESENTAZIONE DOMANDE
Le domande possono essere presentate dalla data del presente provvedimento al  15 agosto 2021 
esclusivamente tramite Pec all’indirizzo dell’Ufficio agricolo periferico competente per territorio 
oppure, in alternativa, alla Pec del Servizio Agricoltura.
uap.roveretorivatione@pec.provincia.tn.it
uap.trentofiemmefassa@pec.provincia.tn.it
uap.borgovalsugana@pec.provincia.tn.it
uap.clesmale@pec.provincia.tn.it
serv.agricoltura@pec.provincia.tn.it;

La domanda deve essere compilata utilizzando il facsimile predisposto dal Servizio Agricoltura e 
contiene:
a) dichiarazione sostitutiva di  atto  notorio di non aver chiesto né ottenuto,  per gli  interventi 

preventivati altre provvidenze se non nel limite delle vigenti disposizioni;
b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante di non essere una impresa in difficoltà al 31 

dicembre 2019 e di non essere soggette a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del 
diritto  nazionale  e  non  abbiano  ricevuto  aiuti  per  il  salvataggio  o  altri  aiuti  per  la 
ristrutturazione.  Per   microimprese  e  piccole  imprese  in  difficoltà  al  31  dicembre  2019 
dichiarazione sostitutiva di non essere soggette a procedure concorsuali per insolvenza o aver 
ricevuto aiuti per il salvataggio o per la ristrutturazione.

c) importo della spesa totale prevista.

6.1  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

a) in  caso  di  opere  soggette  a  provvedimento  edilizio,  relazione  tecnica  firmata  dal  tecnico 
abilitato e relativi elaborati progettuali;

b) preventivi dettagliati di arredi, attrezzature ed impianti, con firma del fornitore;
c) solo per iniziative comprendenti opere, tabella a firma di un tecnico abilitato, utilizzando il 

facsimile predisposto dal Servizio Agricoltura,  con suddivisione della spesa tra acquisti di 
arredi  ed  attrezzature  ed  altri  investimenti  e  tra  le  tipologie  di  cui  al  punto  3.1  “Costi 
ammissibili”; nonché con suddivisione per macro voce di fornitura;

d) per opere su beni di terzi, copia semplice del contratto registrato di disponibilità dei terreni e/o 
delle strutture medesime, corredata dell'autorizzazione del proprietario ad eseguire i lavori, 
salvo il caso di esistenza di impresa familiare ai sensi dell'articolo 230 bis del codice civile;

e) nel caso in cui il provvedimento urbanistico comprenda anche iniziative non oggetto della 
domanda e qualora i lavori siano iniziati, dichiarazione del direttore lavori attestante lo stato 
d’avanzamento, corredata di foto e con indicazione della data di scatto.

6.2  DOCUMENTAZIONE AGGIUNTIVA
Nel  caso  in  cui  il  beneficiario  si  trovi  in  graduatoria  in  posizione  utile  al  finanziamento  e  la 
domanda riguardi opere soggette a provvedimento edilizio,  il  Servizio Agricolturà provvederà a 
richiedere  gli  estremi  del  provvedimento  edilizio che dovrà essere  comunicato  entro  il  termine 
tassativo del 15 novembre 2021. 
Nel caso in cui tale informazione non pervenga entro la data del 15 novembre,  la domanda di 
contributo non potrà essere ammessa al finanziamento.
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7. CRITERI DI PRIORITÀ E ITER PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO

1. Nel  caso  di  domanda  presentata  oltre  il  termine  previsto  sarà  comunicata  al  richiedente 
l’irricevibilità ed inammissibilità della domanda stessa.

2. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande è approvata, 
con determinazione del dirigente, una graduatoria di merito delle stesse, sulla base di punteggi 
assegnati in base ai seguenti criteri di priorità:

CRITERIO SPECIFICHE PUNTI Da  verificare 
anche in fase di 
istruttoria  di 
liquidazione 
finale

Soggetti  richiedente:  impresa  iscritta 
dell’Archivio  provinciale  degli 
imprenditori agricoli:
-  in 1^ sezione 
-  in 2^ sezione

Iscrizione già 
avvenuta

7
5

Sì

Tipologia  dell'offerta  agrituristica: 
esercizi agrituristici:
-  con  somministrazione  di  pasti  e 
servizio di alloggio
- con somministrazione di pasti
- servizio di alloggio/agricampeggio

Attività già 
oggetto di 

SCIA
6
4
3

Sì

Materiali  impiegati:  investimento 
comprendente  realizzazione  in  legno 
certificato FSC o PEFC degli elementi 
strutturali  e/o  i  mobili  e  materiali 
naturali 

4 Sì

Soggetti  che somministrano,  nell’ambito 
dei pasti e delle prime colazioni, almeno 
il 30% di prodotto proprio (relativo anno 
2019  –  più  rappresentativo  rispetto  al 
2020 condizionato da pandemia)

Soggetti  che somministrano,  nell’ambito 
dei pasti e delle prime colazioni,  almeno 
il 50% di prodotto proprio (relativo anno 
2019  –  più  rappresentativo  rispetto  al 
2020 condizionato da pandemia)

Attribuibile 
solo  in 
presenza  delle 
fatture  2019  e 
delle  tipologie 
“somministrazi
one di pasti e/o 
di  prime 
colazioni”

5

7

NO

3. A parità di punteggio si riserva la priorità al soggetto più giovane. Se il richiedente è una 
società vale la media dell’età dei soci.

4. E’ fissato il  termine per la conclusione del procedimento di concessione o di diniego del 
sostegno di 90 giorni, decorrente dalla data di approvazione della graduatoria.

5. Nel caso di domande inserite nella graduatoria di priorità, ma non finanziabili per carenza di 
risorse, viene adottato un provvedimento di non accoglimento ai sensi della L.P. 23/92, da 
comunicare al richiedente, salvo che non vengano messe a disposizione ulteriori risorse.

6. Se in istruttoria di liquidazione finale risultasse la perdita di requisiti di priorità che hanno 
concorso alla formazione del punteggio in graduatoria, nel verbale di liquidazione finale si 
specifica  se  la  riduzione  del  punteggio  è  rilevante  o  meno ai  fini  della  concedibilità  del 
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contributo;  in  caso  di  rilevanza,  è  disposta  la  revoca  del  contributo  con  recupero  degli 
eventuali acconti maggiorati del tasso di interesse legale in vigore. 

8. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA CONGRUITÀ DELLA SPESA 

In caso di interventi complessivi (ristrutturazione, restauro conservativo e simili, rinnovo di arredo 
ed attrezzature) si applicano i costi parametrici massimi indicati nella seguente tabella, da intendersi 
comprensivi anche di spese tecniche ed oneri per la sicurezza.

La congruità della spesa viene effettuata nel corso dell’istruttoria di concessione del contributo. Nel 
caso in cui la spesa o singole voci di spesa non siano ritenute congrue e non rispettino i costi sotto 
riportati, il funzionario istruttore effettuerà le riduzioni di spesa delle voci non ritenute congrue.

ZONA INTERVENTO TIPOLOGIA SPESA COSTO 
PARAMETRICO

UNITA’ DI MISURA

Camere e prima 
colazione (1)

Struttura edile 20.000,00 €/posto letto

Arredo 5.000,00 €/posto letto

Appartamenti (2) Struttura edile 22.000,00 €/posto letto

Arredo 6.000,00 €/posto letto

Somministrazione di 
pasti (3)

Struttura edile fino a 20 
posti tavola

5.500,00 €/posto tavola

Struttura  edile  per  la 
parte  eccedente  i  20 
posti tavola

2.800,00 €/posto tavola

Arredo fino a 20 posti 
tavola

2.500,00 €/posto tavola

Arredo  per  la  parte 
eccedente  i  20  posti 
tavola

1.200,00 €/posto tavola

Agricampeggio (4) servizi  igienici  e 
accoglimento ospiti

254,00 €/mc

aree  /piazzole 
/recinzioni

43,00 €/mq 

Fattoria didattica (5) Aula didattica 254,00 €/mc

Spazi esterni (6) 100 €/mq

(1) Il  parametro si  riferisce a strutture agrituristiche che offrono pernottamento in  stanze con 
bagno e sala prima colazione.

(2) Il parametro si riferisce ad appartamenti agrituristici con servizio autonomo di cucina.
(3) Il parametro si riferisce a strutture agrituristiche che offrono la sola ristorazione. Per il calcolo 

della spesa ammissibile di strutture fino a 20 posti tavola si moltiplica il parametro per il n. di 
posti  tavola  previsti  nel  progetto  iniziale.  Per  ogni  posto  tavola  oltre  20  i  parametri  da 
utilizzare sono quelli individuati per più di 20 posti tavola. Nel caso l’offerta agrituristica 
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preveda pernottamento e ristorazione, per il calcolo della spesa ammissibile si sommano i 
parametri delle due tipologie.

(4) Il parametro si riferisce alla realizzazione del blocco per l’accoglimento degli ospiti e servi 
igienici  e le piazzole (compresi allacciamenti  elettrici  e idraulici).  La spesa ammissibile è 
calcolata con riferimento al volume vuoto per pieno del manufatto e alla superficie destinata 
alle piazzole.

(5) Il parametro si riferisce alla sola aula didattica (non ricompresa in altre attività agrituristiche) 
limitatamente alle sole opere edili,  impiantistica e servizi igienici.  La spesa ammissibile è 
calcolata  con riferimento  al  volume vuoto  per  pieno del  manufatto,  al  netto  di  eventuali 
arredamenti ed attrezzature.

(6) Il parametro si riferisce agli spazi esterni oggetto di intervento.

Per  le  forniture  non  valutabili  a  parametro  viene  ritenuta  congrua  la  spesa  indicata  nel  
preventivo.

9. ACCONTI E RELATIVA DOCUMENTAZIONE

1. Possono  essere  concessi  fino  a  due  acconti  su  stati  d’avanzamento,  per  domande 
comprendenti  lavori  oppure  sia  lavori  sia  acquisti,  fino  all’80% del  contributo  concesso. 
L'entità dell'acconto è computata sui nove decimi dello stato di avanzamento delle iniziative.

2. In  relazione  alla  richiesta  di  acconto  a  firma  del  richiedente  dovrà  essere  presentata  dal 
beneficiario via PEC domanda di liquidazione secondo il facsimile predisposto dal Servizio 
Agricoltura. Alla domanda va allegata la seguente documentazione:
a) certificazione del direttore lavori attestante il valore dei lavori eseguiti;
b) fatture (stampa del file XML o file in formato PDF/A in caso di fattura elettronica) 

quietanzate della spesa sostenuta, con le specificazioni indicate al punto 3.2   e al punto 
12, comma 2, lettera a) e con la documentazione allegata indicata al punto 12 commi 3 e 
4.

10. TERMINI PER LA RENDICONTAZIONE DELLE INIZIATIVE

1. Per  le  iniziative  comprendenti  opere  oppure  opere  e  acquisti  di  arredi  e  attrezzature,  la 
rendicontazione  delle  iniziative  dovrà  essere  effettuata  entro  24  mesi  dalla  data  del 
provvedimento di concessione del contributo.

2. Per le iniziative comprendenti solo acquisti di arredi ed attrezzature, la rendicontazione delle 
iniziative dovrà essere effettuata entro 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione 
del contributo.

3. Relativamente alle  proroghe e  le  sospensioni  dei  termini,  nonché alla  sanzioni  in caso di 
mancato  rispetto  del  termine  per  la  rendicontazione,  si  rinvia  a  quanto  stabilito  dalla 
deliberazione della Giunta provinciale n. 1980 dd. 14/09/2007 e successive modificazioni e 
integrazioni. Tuttavia per le iniziative relative a soli acquisti di arredi ed attrezzature di spesa 
può essere concessa una sola proroga per una durata massima di 18 mesi.

4. Nei  casi  in  cui  la  rendicontazione  sia  presentata  entro  il  termine  fissato  ma  l’opera  o 
l’intervento sia stato realizzato parzialmente e qualora la struttura competente ritenga l’opera 
o  l’intervento  funzionale  e  rispondente  alle  finalità  per  le  quali  era  stato  concesso  il 
finanziamento, il medesimo verrà ridotto proporzionalmente.

11. VARIAZIONI DELLE INIZIATIVE APPROVATE
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Sono  ammesse  variazioni  al  progetto  di  investimento  approvato,  purché  siano  mantenuti  i 
presupposti di concessione. Fatta salva la necessità di eventuali modifiche dell’atto di concessione 
dell’aiuto, tali variazioni sono valutate in sede di istruttoria di liquidazione.

12. DOMANDA DI LIQUIDAZIONE FINALE DEL CONTRIBUTO

1. Ai fini della liquidazione finale del contributo dovrà essere presentata dal beneficiario via 
PEC domanda  di  liquidazione,  all’indirizzo  dell’ufficio  competente,  secondo  il  facsimile 
predisposto  dal  Servizio  Agricoltura,  contente  gli  estremi  di  eventuali  SCIA  per  lo 
svolgimento dell’attività, nonché dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto notorio 
attestante  di  non aver  beneficiato per le  iniziative in  oggetto di  altri  aiuti  pubblici  per  le 
medesime spese agevolate.

2. Alla domanda di liquidazione finale deve essere allegata la seguente documentazione:
a) copia delle fatture (stampa del file XML o file in formato PDF/A in caso di fattura 

elettronica) che documentano gli acquisti e i lavori ammessi alle agevolazioni, con le 
specificazioni indicate al punto 3 lettera d) e le specifiche relative al CUP (punto 3.2) e 
con la documentazione allegata indicata ai commi 3 e 4. Relativamente ai beni mobili e 
agli  impianti  acquistati,  sulle  relative  fatture  deve  essere  indicato  con  chiarezza 
l’oggetto dell’acquisto e, in funzione della tipologia del bene, il  numero seriale o di 
matricola ove presente;

b) in caso di opere soggette a provvedimento edilizio, certificato di regolare esecuzione dei 
lavori a firma di un libero professionista abilitato, con riepilogo della spesa sostenuta ed 
imputabile  alle  opere  dell’iniziativa,  suddivise  per  macro  voce  di  fornitura  e  per 
tipologia di cui al punto 3.1 “Costi ammissibili”;

c) in  caso  di  opere,  copia  semplice  della  domanda di  abitabilità/agibilità  presentata  al 
comune competente, o, se non necessaria, copia della dichiarazione di conformità degli 
impianti, come previsto dalle normative vigenti in materia.

d) per opere che riguardano strutture soggette a danno da incendio e calamità con una 
spesa ammessa superiore a 25.000,00 euro, copia semplice della polizza assicurativa 
antincendio del fabbricato.

3. Con riferimento a ciascuna fattura rendicontata, il beneficiario deve produrre il documento 
comprovante il pagamento a mezzo di bonifico o di Rina, riportante la causale dell’operazione 
ed il codice unico di progetto CUP. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito o 
postale, deve essere allegata alla pertinente fattura.

4. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo 
è tenuto ad allegare la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della 
transazione eseguita, la causale dell’operazione, il codice unico di progetto;

In sede di istruttoria finale, il contributo sarà proporzionalmente rideterminato in presenza di una 
spesa rendicontata inferiore a quella ammessa.

13. OBBLIGHI, SUBENTRI E CONTROLLI

1. La concessione del contributo comporta l’obbligo, a carico del beneficiario di rispettare la 
destinazione d’uso dei beni immobili per almeno 10 anni e dei beni mobili per almeno 5 anni, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 della L.P. 4/03. Il termine decorre a partire dalla data 
della domanda di liquidazione finale del contributo.
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2. Nel caso in cui al soggetto richiedente, dopo la presentazione della domanda di aiuto e prima 
del  provvedimento  di  concessione  del  contributo,  subentri  un  altro  soggetto  a  seguito  di 
conferimento, cessione di azienda o altra operazione sull’azienda, oppure di trasformazione o 
altra  operazione  societaria,  a  quest’ultimo  è  ammesso  il  subentro  nella  titolarità  della 
domanda.  La  Struttura  provinciale  competente  in  materia  di  agricoltura  verifica,  con 
riferimento al nuovo soggetto, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità.  Qualora ne accerti 
la  sussistenza,  dispone  la  concessione  in  capo  al  nuovo  beneficiario;  qualora  sia  invece 
accertato il difetto dei requisiti è disposto il diniego del contributo.

3. Dopo  la  concessione  dell’aiuto,  prima  della  sua  completa  liquidazione,  al  beneficiario 
(cedente) può subentrare un altro soggetto (cessionario) a seguito di conferimento o cessione 
di  azienda,  o  altra  operazione  sull’azienda,  oppure  di  trasformazione  o  altra  operazione 
societaria.  La  struttura  provinciale  competente  in  materia  di  agricoltura  verifica,  con 
riferimento al nuovo soggetto, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità. Qualora ne  accerti 
la sussistenza, dispone il subentro e lo comunica al nuovo beneficiario; qualora sia invece 
accertato il difetto dei requisiti è disposta la revoca del contributo.

4. Dopo la completa liquidazione del contributo, al beneficiario può subentrare negli obblighi (di 
cui  all’articolo 6 comma 1 della  legge provinciale  4/2003) un altro soggetto a seguito di 
conferimento o cessione di azienda, o altra operazione sull’azienda, oppure di trasformazione 
o altra operazione societaria, purché questo sottoscriva il subentro negli obblighi di cui al 
presente punto.

5. Ferma restando la valutazione della documentazione presentata o acquisita d’ufficio in sede 
istruttoria, e fatto salvo quanto previsto dalla normativa comunitaria in tema di controlli in 
loco, le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio sono soggette a controllo a 
campione su un di  almeno il  5% delle  pratiche,  secondo quanto previsto dalle  normative 
provinciali vigenti in materia.

6. Fatta  salva  la  facoltà  di  ulteriori  controlli  puntuali,  le  iniziative  la  struttura  provinciale 
competente  in  materia  di  agricoltura  dispone un controllo  annuale  di  almeno il  5% delle 
domande soggette ai vincoli.
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